
quali sia i punti relativi al prezzo sia la somma dei
punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono
entrambi pari o superiori  ai quattro quinti dei  corri-
spondenti punti massimi previsti dal disciplinare di
gara, secondo le modalità previste dall’art. 86, com-
ma  2, D.Lgs.  163/2006 s.m.i.;

b)  si  procederà  all’aggiudicazione  anche  in  presen-
za di una sola offerta valida purché congrua e con-
veniente, la Stazione Appaltante  si riserva, mediante
adeguata motivazione, di annullare e/o revocare il
bando di gara, non aggiudicare e/o non stipulare il
contratto senza incorrere in richiesta danni, indenni-
tà o compensi da parte dei concorrenti e/o aggiudi-
catario, nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 co-
dice civile;

c) in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio qualora vi siano almeno cinque offerte valide;
qualora le offerte valide siano meno di cinque si
procederà ex art. 77, commi 1 e 2 R.D.827/24; nel
caso del comma 2 si procederà al sorteggio qualora
anche uno solo dei migliori offerenti non sia presen-
te o  non  intenda fare  offerta migliorativa;

d) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definiti-
va nella misura e nei modi previsti dall’art.113
D.Lgs. 163/2006  s.m.i. e  dell’art. 8 del C.S.A.;

e) si applicano le disposizioni previste dall’art. 75,
comma 7 D.Lgs. 163/2006 s.m.i. In caso di associa-
zioni temporanee di imprese di tipo orizzontale per
beneficiare della riduzione di cui al predetto articolo
è necessario che ciascuna impresa sia certificata UNI
EN ISO 9000 o sia in possesso della dichiarazione
della presenza di elementi significativi e tra loro cor-
relati del sistema di qualità, comprese eventuali im-
prese cooptate, mentre, nell’ ipotesi di riunione o as-
sociazione di tipo verticale, la riduzione della cauzio-
ne si  applica  limitatamente  alla quota-parte riferibile
a quella, tra le imprese riunite, dotate della certifica-
zione  o dichiarazione;

f) subappalto non  ammesso;
g) non sono ammesse offerte in aumento, alla

pari, indeterminate, condizionate, plurime, parziali,
incomplete, pari a  zero;

h) ente appaltante si riserva comunque facoltà di
non aggiudicare e facoltà ex art. 81, comma 3 e art
140  del  D.lgs.163/2006  s.m.i.;

i) il presente bando integrale di gara è stato invia-
to alla GURI e reso noto secondo i disposti dell’art.
80 comma 3 D.P.R. 554/1999;

l) la Stazione Appaltante si riserva la facoltà, a
fronte della disponibilità finanziaria, di   prevedere

l’estensione ad eventuali lavori complementari suc-
cessivi così come indicato dall’art. 57 comma 5 lett.
a)  D.Lgs. 163/06  s.m.i..

m) Responsabile del procedimento: Dr.ssa Maria
Grazia  Ferreri.

VI.4)  Procedure di  ricorso:
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di

ricorso:
1. Tribunale  Amministrativo  Regionale
2. Presidente  della Repubblica  Italiana
Indirizzo  postale:
1. C.so Stati Uniti, n.45 - Torino - c.p. 10129 -

Italia.
VI.4.2) Presentazione di ricorso: 60 giorni al

T.A.R. Piemonte; 120 giorni al Presidente della Re-
pubblica Italiana secondo quanto disposto dal D.P.R.
1199/1971.

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili in-
formazioni   sulla presentazione di   ricorso: dott.ssa
Chiara Candiollo, tel. 011432.3927, chiara.candiol-
lo@regione.piemonte.it, fax  011432.3612.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: il
presente bando integrale di gara è stato trasmesso ai
sensi del D.M. LL.PP. N. 20 del 6/4/01 ai siti inter-
net www.regione.piemonte.it, del Ministero delle in-
frastrutture  e  dei trasporti e  dell’Osservatorio.

Il Responsabile del Procedimento
Maria Grazia Ferreri

ANNUNCI LEGALI

TARIFFE EROGAZIONE
SERVIZI

A.C.D.A. Azienda Cuneese dell’Acqua - Cuneo
Nuove tariffe e quote fisse Comuni di Pagno, Castellar

e Brondello

Applicazione delle Quote Fisse e tariffe per uten-
ze  con  contatore nei comuni sottoelencati.

Si pubblicano, in conformità con le deliberazioni
del C.I.P.E. numero 131/2002, le nuove quote fisse
e/o le  nuove tariffe relativamente al Servizio Acque-
dotto.

Comune di Pagno
In vigore dal 01/04/2006 Ta Tb 1°s 2°s 3°s
Uso domestico Residente 0,139945 0,301420 0,419835 0,419835 0,419835
Uso domestico Non Residente 0,139945 0,301420 0,419835 0,419835 0,419835
Uso zootecnico 0,150710 0,150710 0,150710 0,150710
Uso servizi 0,139945 0,139945
Uso aree verdi (pubbliche) 0,139945 0,139945
Uso attività (artig. commerc. industr.) 0,139945 0,301420 0,419835 0,419835
Uso provvisorio 0,301420 0,419835 0,419835 0,419835
Uso idranti con contatore 2,00
Q. f. utenza Domestica Residente 8,37 euro/anno
Q. f. utenze Domestica non residente 8,37 euro/anno
Quota di servizio Ut. Extra Dom. 8,37 euro/anno
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Canone annuo Idranti DN 40 31,00 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 50 52,00 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 60 155,00 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 80 207,00 euro/anno

Comune di Castellar
In vigore dal 01/07/2006 Ta Tb 1°s 2°s 3°s
Uso domestico Residente 0,176410 0,379960 0,529230 0,529230 0,529230
Uso domestico Non Residente 0,176410 0,379960 0,529230 0,529230 0,529230
Uso zootecnico 0,189980 0,189980 0,189980 0,189980
Uso servizi 0,176410 0,176410
Uso aree verdi (pubbliche) 0,176410 0,176410
Uso attività (artig. commerc. industr.) 0,379960 0,529230 0,529230 0,529230
Uso provvisorio 0,379960 0,529230 0,529230 0,529230
Uso idranti con contatore 2,00
Q. f. utenze Domest. residenti 8,37 euro/anno
Q. f. utenze Domest.non resid. 8,37 euro/anno
Quota di servizio Ut. Extra Dom. 8,37 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 40 31,00 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 50 52,00 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 60 155,00 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 80 207,00 euro/anno

Comune di Brondello
In vigore dal 01/05/2006 Ta Tb 1°s 2°s 3°s
Uso domestico Residente 0,301600 0,429200 0,429200 0,429200 0,429200
Uso domestico Non Residente 0,301600 0,429200 0,429200 0,429200 0,429200
Uso zootecnico 0,150800 0,214600 0,214600 0,214600
Uso servizi 0,301600 0,301600
Uso aree verdi (pubbliche) 0,301600 0,301600
Uso attività (artig. commerc. industr.) 0,301600 0,429200 0,429200 0,429200
Uso provvisorio 0,429200 0,429200 0,429200 0,429200
Uso idranti con contatore 2,00
Q. f. utenze Domest. Residenti 8,37 euro/anno
Q. F. utenze Domest.Non Resid. 8,37 euro/anno
Quota di servizio Ut. Extra Dom. 8,37 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 40 31,00 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 50 52,00 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 60 155,00 euro/anno
Canone annuo Idranti DN 80 207,00 euro/anno

ACCORDI DI PROGRAMMA

Provincia di Asti
Decreto n. 9616 del 11 dicembre 2007 del Presidente

della Provincia di Asti per l’approvazione dell’ accordo
di programma finalizzato al potenziamento e messa in
sicurezza dei presidi a rilievo sociale

Il Presidente

(omissis)

decreta

Di approvare l’accordo di programma tra la Re-
gione Piemonte e la Provincia di Asti finalizzato al
potenziamento e messa in sicurezza dei presidi a ri-
lievo  sociale.....omissis

Di costituire il Collegio  di  Vigilanza  composto dal
Presidente della Provincia di Asti (o suo delegato)
con funzioni di presidente e dal Presidente della Re-
gione  Piemonte  (o suo delegato)

(omissis)

Estratto dell’  accordo di  programma:
Accordo di programma tra la Regione Piemonte e

la Provincia di Asti per “Potenziamento e messa in
sicurezza dei  presidi a  rilievo  sociale”

(omissis)

L’anno duemilasette, addì’ ventitre del mese di
novembre, alle ore 15.00, presso la sede della pro-
vincia di  Asti omississ

Tra

La Regione Piemonte rappresentata dall’Assessore
Teresa Angela Migliasso, delegata dal Presidente
omissis;

La Provincia di Asti rappresentata dal Vice Presi-
dente, dott Giorgio Musso  omissis

Si conviene e si stipula quanto segue

(omissis)

Art. 2
Oggetto dell’accordo di programma
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Il presente Accordo di programma è finalizzato al
potenziamento e la messa in sicurezza dei presidi a
rilievo sociale nella Provincia di Asti attraverso una
procedura concorsuale di finanziamento, a favore di
soggetti pubblici e soggetti del privato sociale (no-
profit), per il potenziamento e la messa in sicurezza
degli immobili già sede di attività di rilievo sociale e
per gli interventi necessari per l’insediamento di atti-
vità di rilievo sociale, da effettuare su immobili di
proprietà pubblica o su immobili destinati a scopi
sociali dalle tavole o atti di fondazione degli Enti
proprietari (IPAB, Parrocchie, Fondazioni e altri
Enti Privati  privi di  scopo  di  lucro).

Art. 3
Tipologia di interventi finanziabili

La procedura concorsuale di finanziamento defini-
ta dalla Provincia di Asti, ammetterà a contribuzione
tutti quegli interventi strutturali, impiantistici e di
adeguamento (compresi ampliamenti di strutture esi-
stenti) necessari per rendere funzionale l’attività a ri-
lievo sociale già in essere o per permettere l’insedia-
mento  di  una nuova attività a  rilievo sociale.

Saranno ammissibili al finanziamento anche tutti
gli oneri indotti gravanti sull’Ente attuatore l’inter-
vento, omissis

Non saranno ammesse a contributo le spese per la
realizzazione di nuove costruzioni, le spese per l’ac-
quisto di immobili e terreni, le spese già sostenute
alla data di sottoscrizione del presente accordo di
programma e le spese per l’acquisto singolarmente
di  arredi e  di  attrezzature.

Omissis
Inoltre  non sono ammesse a contributo le spese già

contemplate nelle proposte di finanziamento presentate
alla Regione Piemonte nel contesto dei bandi di finan-
ziamento attivati con DD.G.R. n. 40-9269 del 5 maggio
2003 e n. 25-14837 del 21 febbraio 2005.

Art. 4
Attività escluse e priorità

La procedura concorsuale di finanziamento defini-
ta dalla Provincia  di  Asti non  potrà  riguardare:

- presidi socio-assistenziali e socio-educativi ogget-
to di vigilanza e/o autorizzazione al funzionamento
ai sensi della L.R. n. 1/2004 e secondo gli indirizzi
di cui alla D.G.R. n. 124-18354 del 14 aprile 1997
(Case  di riposo, Centri Diurni, R.S.A., R.A.F., R.A.,
R.A.A., R.A.B. strutture per minori di cui alla DGR
41/2004, asili nido, micro-nidi, centri di  custodia  ora-
ria,  punti  gioco, ludoteche,  ecc.);

- strutture di cui alla L.R. 15 aprile 1985, n. 31 e
s.m.i. “disciplina delle strutture ricettive extralber-
ghiere”;

- strutture di cui alla L.R. 23 marzo 1995, n. 38
“disciplina dell’agriturismo”;

- strutture di cui alla L.R. 9 aprile 1990, n. 24 “tu-
tela e promozione del patrimonio e dei valori storici,
sociali  e  culturali  delle Società di  Mutuo  Soccorso”;

- strutture destinate ad attività sanitarie o di rilie-
vo  sanitario;

- strutture destinate ai servizi sociali di comunità
di  cui  alla  D.G.R. n. 38-16335  del 29  giugno 1992;

- strutture destinate ad attività commerciali, pro-
duttive o ad  uffici;

- strutture destinate esclusivamente all’attività
sportiva agonistica;

- strutture  scolastiche di  ogni ordine e  grado.
Per gli immobili in cui sia stata attivata, con la Dire-

zione regionale Politiche Sociali, una pratica contributi-
va ai sensi dei precedenti bandi di finanziamento
(DD.G.R. n. 40-9269  del  5 maggio  2003  e  n. 25-14837
del 21 febbraio 2005),  il programma concorsuale di fi-
nanziamento delle Provincia dovrà assegnare priorità in-
feriori,  rispetto agli interventi eseguiti su  immobili  non
oggetto di nessun finanziamento regionale.

Art. 5
Soggetto attuatore e coordinamento con la

programmazione regionale

La Provincia di Asti è il soggetto attuatore
dell’accordo di programma attraverso l’attivazione
della procedura concorsuale   di   finanziamento di
cui all’art. 2.

(omissis)

Art. 6
Obblighi a carico delle parti

(omissis)

a)  la  Provincia di  Asti si impegna:
- ad approvare la procedura concorsuale di finan-

ziamento (bando di finanziamento), di cui ai prece-
denti articoli, entro 90 gg. Dalla sottoscrizione del
presente accordo;

- ad eseguire le istruttorie delle istanze di contri-
buzione secondo i termini definiti dalla Provincia
stessa  nel  bando  di  finanziamento;

- a definire e adottare i criteri di priorità e di va-
lutazione delle istanze di contribuzione preventiva-
mente indicandoli  nel bando di  finanziamento;

- a gestire la procedura concorsuale di finanzia-
mento nel rispetto del procedimento amministrativo
definito dalla  L.R. n. 7/2005;

- a comunicare gli esiti della procedura concorsua-
le di finanziamento alla Direzione regionale Politiche
Sociali per  quanto definito all’art. 5.

b) la Regione Piemonte  si impegna:
- a finanziare gli interventi del presente accordo

con un importo complessivo di euro 850.000,00, da
liquidare in unica soluzione nel corso dell’anno 2008
e ad avvenuta scadenza del termine di presentazione
delle istanze di contribuzione definite dal bando di
finanziamento provinciale;

- ad accantonare, tramite apposito provvedimento
adottato dalla Giunta, le somme previste dal presen-
te accordo e a liquidare i fondi con provvedimenti
dirigenziali.

- a fornire, attraverso la Direzione Politiche Socia-
li, l’elenco delle istanze già oggetto di contribuzione
per la provincia di Asti dei precedenti bandi di fi-
nanziamento di cui alle DD.G.R. n. 40-9269 del 5
maggio 2003  e  n. 25-14837  del 21  febbraio  2005.

Art. 7
Tempi e attuazione dell’accordo

Il presente accordo ha efficacia dalla data della
sua sottoscrizione e fino  a completa attuazione  degli
interventi in esso previsti e verrà approvato  con de-
creto  del Presidente della Provincia di  Asti.

Art. 8
Collegio di vigilanza e poteri sostitutivi

E’  istituito un  Collegio di  Vigilanza composto  da:
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- il Presidente della Provincia di Asti o suo dele-
gato, con  funzioni di  presidente  del collegio;

- il Presidente della Regione Piemonte o suo delegato.

(omissis)

Art. 10
Effetti dell’Accordo

I soggetti che stipulano il presente Accordo hanno
l’obbligo di  rispettarlo  in  ogni sua parte e non possono
compiere validamente atti successivi che violino ed osta-
colino l’Accordo medesimo o che contrastino con esso.

I soggetti che stipulano il presente Accordo sono
tenuti ad adottare gli atti applicativi ed attuativi
dell’Accordo stesso.

Art. 11
Modifiche dell’Accordo

L’accordo potrà essere modificato e integrato, nei
tempi di durata dell’accordo medesimo, su proposta
di uno dei soggetti firmatari: tali successive modifi-
che ed integrazioni saranno approvate dal Collegio
di Vigilanza, qualora non rivestano carattere sostan-
ziale e non comportino ulteriori  rilevanti impegni fi-
nanziari per i sottoscrittori dell’accordo. Negli altri
casi dovrà essere modificato con le stesse procedure
previste per la sua promozione, definizione, forma-
zione, stipula ed  approvazione.

Art. 12
Revoca e sanzioni

Qualora non vengano rispettati gli impegni previsti
dal presente Accordo di programma, la Regione Pie-
monte  procede  alla  revoca  dei contributi  concessi.

Art. 13
Controversie

Eventuali controversie tra  le parti  in ordine all’in-
terpretazione ed esecuzione dei contenuti del presen-
te accordo di programma non sospenderanno l’ese-
cuzione dell’accordo stesso e saranno preliminarmen-
te esaminate dal Collegio di Vigilanza di cui all’art.
8  del presente accordo.

Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse
giungere al alcuna risoluzione, la controversia sarà
posta alla cognizione di un Collegio arbitrale nomi-
nato di comune accordo  tra  le parti o  in  difetto dal
Presidente del Tribunale di Torino su istanza della
parte  più diligente.

(omissis)

Art. 15
Pubblicazione

La Provincia di Asti entro il termine di 20 giorni
dalla sottoscrizione trasmette alla Regione Piemonte
il presente Accordo di Programma e ne cura la pub-
blicazione  sul  B.U.R.P.

Art. 16
Spese

Le spese necessarie al perfezionamento del presen-
te atto sono  a  carico della  Provincia di  Asti.

(omissis)

Per la Regione
L’Assessore Angela Migliasso

Per la Provincia Provincia di Asti
il Vice Presidente Giorgio Musso

ALTRI ANNUNCI

A.I.PO Agenzia Interregionale per il Po - Parma
Lavori di sistemazione idraulica del torrente Scrivia

con interventi di ricalibratura ed opere di difesa. Paga-
mento acconti indennità di esproprio - AL-E-1760

Con Determinazione Dirigenziale n. 2141 in data
14/11/2007, è stato disposto il pagamento degli ac-
conti delle indennità accettate dalle ditte proprietarie
dei terreni interessati dai lavori  in  oggetto.

Elenco ditte:
Scacheri Bruno, Comune di Castelnuovo Scrivia

(AL), foglio 9, mapp. nn.  25,  26, 28, importo accon-
to Euro 2.255,68;

Arona Pasqualino, Comune di Castelnuovo Scrivia
(AL), foglio 9 mapp. n. 16, importo acconto Euro
17.409,60;

Soldini Carlo, Comune di Castelnuovo Scrivia
(AL), foglio 9 mapp. nn. 1, 2, importo acconto Euro
10.319,04;

Goggi Luigina, Comune di Castelnuovo Scrivia
(AL), foglio 7 mapp. n. 92, importo acconto Euro
7.529,28;

Vignoli Roberto, Comune Castelnuovo Scrivia
(AL), foglio 7 mapp. n. 63, importo acconto Euro
757,44;

Vignoli Bruno, foglio 7, mapp. nn. 93, 119, 66, 67,
60, importo acconto Euro  3.069,36;

Angeleri Maria Graziella, foglio 7 mapp. nn 93,
119, importo acconto Euro 2.403,12;

Ghibaudi Maria Giuseppina e Stella Bruno Enrica,
Comune di Castelnuovo Scrivia (AL),    foglio10
mapp. n. 1 e Comune di Isola S. Antonino (AL),
foglio 27, mapp. nn. 13, 29, importo acconto Euro
21.049,60;

Emanuelli Emanuele Anselmo Giuseppe, Comune
di Castelnuovo Scrivia (AL) foglio 9, mapp. nn. 46,
841, 82, 22, foglio 7, mapp. n. 94, foglio 18, mapp.
249, importo acconto Euro 7.304,41,

Gavio Marcello, Comune di Castelnuovo Scrivia
(AL) foglio 7, mapp. n. 65 e foglio 9, mapp. n. 11,
importo acconto Euro 3.732,00;

Botta Maria Virginia, Comune di Castelnuovo
Scrivia (AL), foglio 9, mapp. 11, importo acconto
Euro  2.764,00.

Il Dirigente
Romano Rasio

Comune di Alagna Valsesia (Vercelli)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del giorno

28 settembre 2007 “Declassificazione e sdemanializzazio-
ne tratto di strada comunale fg. 41 particella 544 e relativa
permuta tra il Comune e la sig.ra Ferraris Stefania”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di permutare i terreni ed immobili di proprietà
comunale,in premessa descritti, costituiti dal mappale
n. 544 del foglio n. 41, ad avvenuto effetto della
procedura di declassificazione del medesimo, unita-
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mente  al mappale n. 71 sub. 6 categoria C/6, di mq.
6 con il mappale n. 545 del foglio n. 41 di mq. 35
di  proprietà della signora Ferraris Stefania;

Di dare  atto che  ogni spesa derivante dalle proce-
dure di sdemanializzazione e permuta saranno poste
in  capo alla  signora  Ferraris  Stefania.

Di procedere alla declassificazione del tratto di
strada comunale, meglio identificato al N.C.T. al fo-
glio n. 41, mappale n. 544, per una superficie di mq.
14, ai sensi del vigente Nuovo Codice della Strada
D.Lgs. 30.04.1992, n. 285 e ss.mm.ii. e secondo le
procedure dell’art. 3 del D.Lgs. 16.12.1992 n. 495,
“Regolamento di esecuzione e attuazione del nuovo
codice  della  strada” e  della  L.R. 21.11.1996 n. 86;

Di disporre la pubblicazione all’Albo Pretorio del
Comune di Alagna Valsesia del presente provvedi-
mento deliberativo per 15 giorni consecutivi, con av-
viso che nei successivi trenta giorni chiunque potrà
presentare motivata opposizione allo stesso organo
deliberante  avverso  il provvedimento  medesimo. Sul-
le eventuali opposizioni deciderà in via definitiva lo
stesso Consiglio Comunale;

Di dare atto che il provvedimento deliberativo  di-
venuto definitivo verrà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale  della Regione Piemonte;

Comune di Belgirate (Verbano Cusio Ossola)
Adozione variante n. 1/2007 al Piano Regolatore vi-

gente ai sensi del comma 7, art. 17 L.R. 56/77 e s.m.i.

In esecuzione della deliberazione del Consiglio
Comunale n. 26 del 23 novembre  2007,  esecutiva;

Visto l’articolo 17 comma 7 della L.R. n. 56/77 e
s.m.i.

si rende noto

Che presso l’Ufficio Segreteria si trovano deposita-
te in libera visione al pubblico dalle ore 10.00= alle
ore 12.00= la deliberazione di adozione della Varian-
te Parziale del Piano Regolatore Generale vigente -
Variante 1/2007 al Piano Regolatore a far tempo dal
10/01/2008 al 09/02/2008 compresi.

Dal quindicesimo al trentesimo giorno della pub-
blicazione suddetta, potranno essere presentate os-
servazioni e proposte, nel pubblico interesse, ivi
compresi i portatori di interessi diffusi, redatte in tri-
plice copia e corredate da eventuali estratti planime-
trici.

Dalla  Residenza  Municipale, 2  gennaio 2008

Il Sindaco
Giorgio Pollini

Comune di Cerrina (Alessandria)
Adozione Variante Strutturale al P.R.G.C. parzial-

mente rielaborata ai sensi dell’art. 15 comma 15° della
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i. e art. 18 N.D.T. del PAI
D.P.CM. 24/05/2001 a  seguito dell’accoglimento della
osservazioni formulate dalla Regione Piemonte

Il Responsabile del Servizio

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni vigenti
in  materia  urbanistica;

Visto la Legge Regionale n. 56 del 5/12/1977 e
s.m.i. ed  in  particolare gli articoli  15 - 15° comma;

Visto  la  Legge Regionale n. 28  del 12/11/1999;
Vista la Legge Regionale n. 40 del 14 Dicembre

1998  e  s.m.i.
In esecuzione alla Deliberazione di Consiglio Co-

munale n. 17 del 28/11/2007, esecutiva ai sensi di
Legge, di adozione Variante Strutturale al P.R.G.C.
parzialmente rielaborata ai sensi dell’art. 15 comma
15° della Legge Regionale n. 56 /77 e s.m.i. e degli
allegati geologici e art.18 N.D.T. del PAI D.P.CM.
24/05/2001.

rende noto

che la citata deliberazione del Consiglio Comunale
n. 17 del 28/11/2007, esecutiva a norma di Legge, e
gli atti tecnici costituenti la Variante in oggetto sa-
ranno depositati in libera visione al pubblico, per 30
(trenta) giorni consecutivi, compresi i festivi, a parti-
re dal 11/01/2008 al 09/02/2008.  Che i medesimi atti,
inoltre, saranno contemporaneamente pubblicati, per
estratto, all’Albo Pretorio del Comune, unitamente
alla Deliberazione  del  Consiglio Comunale n.  17  del
28/11/2007.

Relativamente agli atti di cui sopra, nonché per
quanto riguarda gli aspetti di compatibilità ambienta-
le chiunque potrà presentare osservazioni e proposte
nel pubblico interesse nei trenta giorni successivi,
ovvero  dal 10/02/2008 al  10/03/2008.

Si precisa  che le osservazioni allo strumento urba-
nistico dovranno pervenire in triplice copia, di cui
una in bollo, ai sensi del citato art. 15 della L.R.
n. 56/77 e s.m.i., al Comune di Cerrina, mentre le
osservazioni inerenti gli aspetti di compatibilità am-
bientale,  ai sensi della L.R. n.  40/89, dovranno esse-
re inoltrate direttamente alla Regione Piemonte -
Assessorato all’Urbanistica e Pianificazione Territo-
riale, corso Bolzano n. 44 Torino e per conoscenza
al Comune di  Cerrina entro  il  periodo  di  cui  sopra.

Cerrina, 2  gennio  2008

Il Responsabile del Servizio
Piero Ghione

Comune di Nizza Monferrato (Asti)
Piano Esecutivo Convenzionato di libera iniziativa.

Approvazione definitiva

Il Responsabile del Procedimento

comunica

Ai sensi dell’articolo 43 della L.R. 56/1977 e s.m.i.
che con Delibera del Consiglio Comunale n. 50 del
29.11.2007 , esecutiva ai sensi di Legge, è stato ap-
provato definitivamente  il progetto di Piano Esecuti-
vo Convenzionato di libera iniziativa in zona PR 2
del  P.R.G.C. proposto dalla Immobiliare R.T.R. s.r.l.
e  Cantina di  Nizza  s.c.a.

Il Responsabile del Procedimento
Giandomenico Pisano

Comune di Nizza Monferrato (Asti)
Piano di Recupero di libera iniziativa. Approvazione

definitiva

Il Responsabile del Procedimento

comunica
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Ai sensi dell’articolo 41 bis della L.R. 56/1977 e
s.m.i. che con Delibera del Consiglio Comunale
n. 49 del 29.11.2007 , esecutiva ai sensi di Legge, è
stato approvato definitivamente il progetto di Va-
riante al Piano di Recupero di libera iniziativa in
zona CS del P.R.G.C. proposto dalla società “Nizza
s.r.l.” di  Giachino  Emiliano.

Il Responsabile del Procedimento
Giandomenico Pisano

Comune di Nizza Monferrato (Asti)
Piano di Recupero di libera iniziativa. Approvazione

definitiva

Il Responsabile del Procedimento

comunica

Ai sensi dell’articolo 41 bis della L.R. 56/1977 e
s.m.i. che con Delibera del Consiglio Comunale
n. 41 del 27.09.2007 , esecutiva ai sensi di Legge, è
stato approvato definitivamente il progetto di Piano
di Recupero di libera iniziativa in zona CS del
P.R.G.C. proposto dalla società “Immobiliare Edoar-
do  s.n.c.” di  Rizzolio  Franca.

Il Responsabile del Procedimento
Giandomenico Pisano

Comune di Nizza Monferrato (Asti)
Piano di Recupero di libera iniziativa. Approvazione

definitiva

Il Responsabile del Procedimento

comunica

Ai sensi dell’articolo 41 bis della L.R. 56/1977 e
s.m.i. che con Delibera del Consiglio Comunale
n. 48 del 29.11.2007 , esecutiva ai sensi di Legge, è
stato approvato definitivamente il progetto di Piano
di Recupero di libera iniziativa in zona RR 5 del
P.R.G.C. proposto dalla società “Nizza s.r.l.” di Gia-
chino Emiliano.

Il Responsabile del Procedimento
Giandomenico Pisano

Comune di Nizza Monferrato (Asti)
Avviso di deposito della Variante specifica in itinere

alla Variante generale al P.R.G.C. adottata con D.C.C. n.
28 del 26.06.2006 - Ospedale della Valle Belbo - A.S.L.
n. 19 e altri adeguamenti specifici: Sistemazione viabilita’
provinciale ( S.P. 28 da KM. 23+342 a KM. 23+497), area
per servizi interessata da nuovo intervento A.T.C. Asti
(Piano Casa 2007). Controdeduzioni alle osservazioni e
adozione progetto definitivo

Il Sindaco

In esecuzione   della Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 46 del 29.11.2007, esecutiva a termini
di  Legge.

Vista la L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i., la L. R.
14.12.1998 n. 40  ed  il D.P.R. 327/2001

rende noto

Che con Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 46 del 29.11.2007 sono state approvate le contro-
deduzioni   alle   osservazioni   presentate al progetto
preliminare di Variante specifica in itinere alla Va-
riante generale al P.R.G.C. adottata con D.C.C. n.
28 del 26.06.2006 - Ospedale della Valle Belbo -
A.S.L. n. 19 e altri adeguamenti specifici: Sistema-
zione viabilita’ provinciale ( S.P. 28 da km. 23+342 a
km. 23+497), Area per servizi interessata da nuovo
intervento A.T.C. Asti (Piano Casa 2007), e adottato
il  Progetto Definitivo.

Gli elaborati  costituenti  il progetto  definitivo sono
pubblicati per notizia e depositati presso la Segrete-
ria comunale, Piazza Martiri di Alessandria n. 19,
per trenta giorni consecutivi , compresi i festivi, a
partire dal 06. 12.2007 e fino al 05.01.2008 compreso.

Chiunque potrà prenderne visione nell’orario d’uf-
ficio e cioè dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle
ore  12.00  presso  la  Segreteria  comunale, nonché alla
domenica, dalle ore 11.00 alle ore 12.00 presso il
Comando Polizia Municipale.

Nizza  Monferrato, 6  dicembre 2007

Il Sindaco
Maurizio Carcione

Comune di Priocca (Cuneo)
Approvazione definitiva Piano di Recupero di fabbri-

cato proposto dalla ditta Roagna Marco, ai sensi dell’ex
art. 41 bis L.R. 56/77 e s.m.i.

Si rende noto,

ai sensi dell’ex art. 41 bis, comma 6, della
L.R.56/77 e s.m.i., che con deliberazione C.C. n. 63
del 19/12/2007 è stato approvato in via definitiva il
Piano di Recupero di iniziativa privata presentato
dal sig.  Roagna Marco, finalizzato alla ristrutturazio-
ne di fabbricato di civile abitazione con recupero e
ampliamento della volumetria, sito in Priocca - Via
Pirio angolo Via Roagna, distinto in mappa al foglio
4  mappale n. 1071.

Priocca, 28 dicembre  2007

Il Responsabile del Settore Tecnico
Marco Perosino

Comune di Trofarello (Torino)
Espropriazione aree residue occorrenti per gli inter-

venti di sistemazione idraulica del bacino del Rio San
Giuseppe - Intervento 1 - Bacino di laminazione. Provve-
dimenti per la determinazione della indennità di espro-
prio in favore dell’avente diritto. Decreto n. 16 del
28/12/2007

Il Responsabile del Servizio Lavori pubblici

(omissis)

decreta

Articolo 1 - Sono richiamati i provvedimenti as-
sunti dal Comune di Trofarello in merito agli inter-
venti di sistemazione idraulica del bacino del Rio
San Giuseppe - Intervento 1 - Bacino di laminazio-
ne, come richiamati in premessa, nonché in merito
alla instaurazione del procedimento espropriativo ri-
ferito all’area  interessata.
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Articolo 2 - L’indennità da corrispondere in favo-
re della sottoelencata avente diritto, signora Moro
Bianca Gina, per l’espropriazione degli immobili siti
nel territorio comunale e necessari per la realizzazio-
ne degli interventi di sistemazione idraulica del baci-
no del Rio San Giuseppe - Intervento 1 - Bacino di
laminazione, è determinata, ai sensi degli articoli 16
e 17 della Legge 22/10/1971 n. 865, facendo riferi-
mento al definitivo Piano Particellare d’esproprio,
contenente le singole indennità di competenza delle
ditte elencate, redatte in conformità alle vigenti ta-
belle dei valori agricoli medi redatta dalla Commis-
sione Espropri per la Provincia  di Torino, e precisa-
mente:

a)  Catasto Terreni  - Foglio  3,  particelle
n. 1475  (ex 9b)  di  mq. 4.797  -

1473  (ex 8b) di  mq. 159 -
1488  (ex 40b) di  mq. 217
di  complessivi mq. 5.173

Coltura  in  atto: Prato irriguo
Indennità  d’esproprio  unitaria  euro/mq. 3,3686
Indennità  d’esproprio  complessiva
mq. 5.173  x  euro/mq. 3,3686  =  euro  17.425,77
Indennità d’esproprio per la quota di 1/4 euro

4.356,44
Immobile di proprietà della Signora Moro Bianca

Gina (omissis)  per  la quota  di  1/4;
Articolo 3 - La proprietaria  esproprianda entro 30

giorni dalla notificazione del presente provvedimen-
to, ha diritto di convenire con il Comune la cessione
volontaria degli immobili per un prezzo non supe-
riore al  50% dell’indennità come sopra  determinata.

In relazione alla stessa indennità non trova appli-
cazione la ritenuta del 20% prevista dall’art. 11 della
Legge 413/91, trattandosi di indennità relativa ad
area   destinata ad   usi agricoli, rientrante   in zona
omogenea  di  tipo E.

Articolo 4 - Il presente decreto sarà notificato a
cura del Responsabile del Servizio Lavori Pubblici
del Comune di Trofarello all’avente diritto, nella
forma prevista per la notificazione degli atti proces-
suali civili.

Articolo 5 - Estratto del presente decreto sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, all’Albo Pretorio del Comune di Trofarello e
comunicato  alla  Regione.

Articolo 6 - Ai sensi della legge n. 241/90, il Re-
sponsabile del procedimento è stato individuato nella
persona dell’Arch.  Maria  Grazia Zanchetta, in quali-
tà di Responsabile del Servizio Lavori Pubblici del
Comune di  Trofarello.

Articolo 7 - Avverso il presente provvedimento,
l’interessata potrà   presentare   eventuale ricorso   al
Tribunale Amministrativo Regionale, entro sessanta
giorni dalla notificazione dello stesso, ovvero entro
centoventi giorni, al Capo dello Stato, con ricorso
Straordinario.

Trofarello,  28  dicembre 2007

Il Responsabile del Servizio Lavori pubblici
Maria Grazia Zanchetta

Comune di Verbania (Verbano Cusio Ossola)
Pubblicazione di Strumento Urbanistico Esecutivo di

Iniziativa Privata.Scheda di indirizzo per l’attuazione de-
gli interventi n. 27 del Piano Regolatore Generale. Area

compresa tra via Rosa Franzi e via Alpi Giulie in località
Intra

Si rende noto che

Ai sensi dell’art.43 della legge regionale n. 56/77 e
s.m.i. è pubblicato per la durata di quindici giorni
consecutivi lo Strumento Urbanistico Esecutivo -
S.U.E. di iniziativa privata relativo alla Scheda di
Indirizzo per l’Attuazione degli Interventi n. 27 del
Piano Regolatore Generale - Area compresa tra via
Rosa Franzi e via Alpi Giulie in località Intra. Gli
atti relativi al suddetto Strumento Urbanistico Ese-
cutivo, saranno depositati presso il Dipartimento
Servizi Territoriali, in via Fratelli Cervi a Verbania
Intra, per la durata di quindici giorni consecutivi e
precisamente   dal 10 gennaio 2008 al 24 gennaio
2008, durante i quali chiunque può prendere visione,
secondo i  seguenti  orari:

- lunedì, martedì, giovedì, dalle ore 10.00 alle ore
12.00;

- mercoledì, venerdì, sabato, domenica e festivi,
dalle  ore  10.00  alle  ore  12.00.

Dal quindicesimo giorno della pubblicazione sud-
detta, entro i successivi quindici giorni, chiunque po-
trà presentare osservazioni e proposte scritte, nel
pubblico interesse, ivi compresi i portatori di interes-
si diffusi, redatte in triplice copia e corredate da
eventuali estratti planimetrici e dagli eventuali estrat-
ti  catastali, precisando che  tali osservazioni potranno
riguardare anche temi di carattere ambientale, ai fini
dell’applicazione della L.R. n. 40 del 14 dicembre
1998.

Verbania, 10  gennaio  2008

Il Dirigente
Vittorio Brignardello

Comune di Verbania (Verbano Cusio Ossola)
Comunicazione di conclusione di procedimento per la

stipula dell’Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34
del D.Lgs. 267/2000 tra Regione Piemonte, Provincia del
VCO e Comune di Verbania per la “Riqualificazione
dell’area ex-Macello e del recupero dell’immobile già
sede della Camera del Lavoro in Piazza F.lli Bandiera”
in applicazione dell’Intesa istituzionale sottoscritta  in
data 18 maggio 2006 tra Regione Piemonte e la Provincia
del V.C.O.

Si rende noto che

con pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte n. 41 del 11.10.2007 si dava co-
municazione dell’avvio del procedimento finalizzato
alla stipula di Accordo di Programma ai sensi
dell’art.34 del D.Lgs 267/2000, tra la Regione Pie-
monte, la Provincia del Verbano Cusio Ossola ed il
Comune di Verbania per la “Riqualificazione
dell’area ex-Macello e del recupero dell’immobile già
sede della Camera del Lavoro in Piazza F.lli Bandie-
ra” in applicazione dell’intesa istituzionale sottoscrit-
ta in data 18 maggio 2006 tra la Regione Piemonte
e  la  Provincia del V.C.O.

Considerato che durante il periodo di pubblicazio-
ne non sono pervenute osservazioni; che in data
20.11.2007 si è tenuta la Conferenza dei servizi nella
quale è stata approvata la bozza dell’Accordo di
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Programma; che l’Accordo di Programma è stato ra-
tificato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 100-
7626 del 26.11.2007 pubblicato sul B.U.R. n. 51 del
20.12.2007, dalla Provincia del V.C.O. con D.G.P.
n. 254 del 22  novembre  2007 e dal  Comune  di  Ver-
bania  con  D.C.C. n. 106 del 27.11.2007.

Atteso che l’accordo è stato sottoscritto dalle parti
in data 13.12.2007 il procedimento è da considerarsi
concluso. Data  conclusione  28.12.2007.

Responsabile  del procedimento: Arch..Vittorio Bri-
gnardello Dirigente del IV Dipartimento Servizi Ter-
ritoriali  del Comune di  Verbania.

Verbania, 10  gennaio  2008

Comune di Villastellone (Torino)
Avviso di pubblicazione e deposito atti per osservazio-

ni e proposte - Progetto preliminare della Variante n. 9
al P.R.G.C. inerente la circonvallazione all’abitato di
Villastellone

Si rende noto che in data 11/12/2007 con Delibe-
razione del Consiglio Comunale n. 46 è stato adotta-
to il progetto preliminare della Variante n. 9 al
P.R.G.C. inerente la circonvallazione all’abitato di
Villastellone.

Ai sensi  e per gli  effetti dell’art. 17  comma 7 del-
la l.r. 56/1977 e s.m.i. il provvedimento deliberativo
unitamente agli elaborati adottati saranno pubblicati
all’Albo Pretorio Comunale e depositati presso lo
Sportello Unico per l’Edilizia per 30 giorni  consecu-
tivi, con decorrenza dal 07/01/2008 affinché  chiunque
ne abbia interesse possa prenderne visione, con ora-
rio  dalle  ore  11,00  alle  ore  12,00.

Dal 21/01/2008 al 05/02/2008 potranno essere pre-
sentate osservazioni e proposte,   anche munite di
supporti  esplicativi.

Il presente avviso viene reso noto mediante affis-
sione all’Albo Pretorio,  a  mezzo di manifesti murali,
pubblicazione su periodici locali e sul Bollettino  Uf-
ficiale  Regionale.

Il Responsabile del Settore
Urbanistica - Edilizia Privata

Maria Virdò

Comune di Viverone (Biella)
Avviso di deposito delle controdeduzioni alle osserva-

zioni regionali al progetto definitivo della Variante al
Piano Regolatore Generale adottato ai sensi art. 17 com-
ma 4° L.R. 56/ 77 e ss.mm. e i.

Il Responsabile del Servizio Tecnico

rende noto

Che con deliberazione del consiglio Comunale n.
46 assunta in data 17.12.2007 sono state approvate le
controdeduzioni alle osservazioni formulate dalla Re-
gione Piemonte al progetto definitivo della variante
n. 2 al Piano Regolatore Generale approvato con
deliberazione Consiglio Comunale n. 48 in data
06.10.2006.

Che con la stessa deliberazione del Consiglio Co-
munale n.  46/07 è  stato riadottato il  progetto defini-
tivo di variante al P.R.G. ai sensi art. 17 comma 4°
della  Legge regionale  5.12.1977  n. 56 e  ss. mm. e i..

Che la citata deliberazione ed elaborati tecnici
sono depositati presso la Segreteria Comunale per
30  giorni consecutivi dal 07.01.2008 al 06.02.2008 du-
rante  i  quali  chiunque  potrà  prenderne  visione.

- giorni  feriali  nelle  ore  d’ufficio  9,30 - 12,30
- giorni  festivi dalla  9,30 alle  12,00
Chiunque abbia interesse, ivi compresi i portatori

di interessi diffusi,  possono prenderne visione e pre-
sentare osservazioni  e proposte, anche  in  ordine alla
compatibilità ambientale delle scelte del piano, limi-
tatamente alle modificazioni introdotte in controde-
duzioni  alle  osservazioni  regionali.

Le osservazioni dovranno pervenire al protocollo
del Comune entro i 30 giorni successivi la scadenza
della  pubblicazione.

Viverone, 7  gennaio 2008

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Aldo Tondella

Provincia di Asti
Avviso al pubblico di avvenuta approvazione dell’ in-

serimento del PRUSST (Programma di riqualificazione
urbana e sviluppo sostenibile del territorio “Il Piemonte
meridionale - una porta naturale verso l’Europa”),
nell’ambito del piano attività estrattive provinciale
(PAEP), ai sensi della l.r. 56 / 77 e s. m.e i.

Si comunica che, ai sensi degli artt. 7 e 10 della
l.r. 56/77 e s. m. e i., la Giunta Provinciale, con
D.G.P. n. 495 del 13 dicembre 2007, ha approvato l’
inserimento del PRUSST (Programma di riqualifica-
zione urbana e sviluppo sostenibile del territorio “Il
Piemonte meridionale - una porta naturale verso
l’Europa”), nell’ambito del Piano Attivita’ Estrattive
Provinciale (PAEP), completo della relativa docu-
mentazione tecnica.

La sopraindicata documentazione è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso l’Uf-
ficio Cave della Provincia - piazza Alfieri, 33, Asti -
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni della set-
timana, sabato e domenica esclusi, per sessanta giorni
a partire dalla data della presente pubblicazione.

Eventuali motivate osservazioni dovranno essere
presentate in forma scritta all’Ufficio Cave della
Provincia di Asti, piazza Alfieri, 33, Asti, nel termi-
ne di sessanta giorni dalla data della presente pub-
blicazione.

Ai sensi  dell’art. 4  e seguenti  della legge 7  agosto
1990, n. 241 e s.m. e i., il responsabile del procedi-
mento designato è il dott. Angelo Marengo - tel.
0141.433208 -   Dirigente del Servizio Ambiente; i
funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sulla
pratica sono il dott. Luca Alciati ed il geom. Mario
Ponzi  - tel. 0141.433335  - operatori dell’Ufficio Cave
ed  il dott. Angelo  Rossi - tel. 0141433305.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
Angelo Marengo

Provincia di Cuneo
Determinazione n. 616 del 10.12.2007

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche sociali e volontariato

(omissis)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 2 - 10 gennaio 2008

43



determina

- di iscrivere la Cooperativa Sociale “L’Arca Co-
operativa sociale S.C. onlus”, con sede in Cuneo
(CN), Via. Amedeo Rossi 2, - C.A.P. 12100, anche
al nr. 58/A della Sezione Provinciale dell’Albo delle
Cooperative Sociali - Sezione A (cooperative che ge-
stiscono  servizi  socio sanitari ed  educativi);

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  per l’Ente.

Il Responsabile
Maria Maddalena Mondino

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà

Sociale 10 dicembre 2007, n. 210 - 1441747/ 2007. Iscrizione
alla Sezione Provinciale di Torino del Registro Regionale
delle Organizzazioni di Volontariato - Sezione Socio Assi-
stenziale - dell’Associazione di volontariato “Maria Corre-
dentrice”con sede legale in Moncalieri (TO) (omissis)

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale

(omissis)

determina

L’associazione di volontariato “Maria Corredentri-
ce” (omissis) con sede legale in Moncalieri(TO) è
iscritta alla Sezione Provinciale di Torino del Regi-
stro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato,
Sezione Socio Assistenziale.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso al T.A.R. Piemonte  entro 60 giorni  dalla  noti-
fica  o  dall’intervenuta piena  conoscenza.

La   presente   determinazione sarà affissa all’albo
della Provincia di  Torino,  sito  in Via Maria Vittoria
12 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne  Piemonte  ai  sensi dell’  art. 4  della L.R. 38/94.

Il presente provvedimento, non comportando spe-
se, non  assume rilevanza  contabile.

Il Dirigente Servizio Solidarietà Sociale
Giorgio Merlo

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà

Sociale 11 dicembre 2007, n. 212 - 1442586/2007. Cancel-
lazione dalla Sezione Provinciale di Torino del Registro
Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Sezione
Socio assistenziale - dell’Organizzazione di Volontariato
“Gruppo Jonathan” (omissis), con sede legale in Torino,
Via Brugnone, 1/A

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale

(omissis)

determina

L’Organizzazione di Volontariato “Gruppo Jo-
nathan” (omissis) con sede legale in Torino, Via
Brugnone, 1/A, è cancellata dalla Sezione provinciale
di Torino del Registro Regionale delle Organizzazio-
ni  di  Vontariato, sezione  Socio assistenziale.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso al T.A.R. Piemonte  entro 60 giorni  dalla  noti-
fica  o  dall’intervenuta piena  conoscenza.

La   presente   determinazione sarà affissa all’albo
della Provincia di  Torino,  sito  in Via Maria Vittoria
12.

Il presente provvedimento, non comportando spe-
se, non  assume rilevanza  contabile.

Il Dirigente Servizio Solidarietà Sociale
Giorgio Merlo

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà

Sociale 14 dicembre 2007, n. 214 - 1460289/2007. L.R. n.
18/94 e s.m.i. - Cooperativa Sociale “Tiare’ - Societa
Cooperativa Sociale” siglabile “Tiare’ - s.c.s.” (omissis)
con sede legale in Torino. Iscrizione alla Sezione Provin-
ciale di Torino dell’Albo Regionale delle cooperative
sociali, sezione A

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale

(omissis)

determina

1. Di iscrivere la Cooperativa Sociale “Tiare’ - So-
cieta Cooperativa Sociale” siglabile “Tiare’ - s.c.s.”
(omissis) - con sede legale in Torino, alla sezione
provinciale dell’Albo Regionale delle cooperative  so-
ciali della Provincia di Torino, sezione A (cooperati-
ve che  gestiscono  servizi  socio-sanitari  ed  educativi).

2. Di dare atto che il presente provvedimento,
non comportando spese, non assume rilevanza conta-
bile.

3. Avverso il presente provvedimento amministrati-
vo e’ ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60
giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena co-
noscenza.

4. La presente determinazione sarà affissa all’albo
della Provincia di  Torino,  sito  in Via Maria Vittoria
12 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne  Piemonte  ai  sensi dell’art. 3  della L.R. n. 18/94.

Il Dirigente Servizio Solidarietà Sociale
Giorgio Merlo

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà

Sociale 19 dicembre 2007, n. 223-1471239/2007. Cancella-
zione dalla Sezione Provinciale di Torino del Registro
Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Sezione
Socio assistenziale - dell’Organizzazione di Volontariato
“Ali della liberta’ onlus” (omissis) con sede legale in
Torino

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale

(omissis)

determina

L’Organizzazione di Volontariato “Ali della liber-
ta’ onlus” (omissis) con sede legale in Torino, è can-
cellata dalla Sezione provinciale di Torino del Regi-
stro Regionale delle Organizzazioni di Vontariato,
sezione  Socio-assistenziale.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso al T.A.R. Piemonte  entro 60 giorni  dalla  noti-
fica  o  dall’intervenuta piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà affissa all’albo della
Provincia di Torino, sito in Via Maria Vittoria 12.
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Il presente provvedimento, non comportando spe-
se, non  assume rilevanza  contabile.

Il Dirigente Servizio Solidarietà Sociale
Giorgio Merlo

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà

Sociale 19 dicembre 2007, n. 224 - 1471290/2007. Cancel-
lazione dalla Sezione Provinciale di Torino del Registro
Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Sezione
Socio assistenziale - dell’Organizzazione di Volontariato
“Federazione A. Gio” (omissis) con sede legale in Gru-
gliasco (TO)

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale

(omissis)

determina

L’Organizzazione di Volontariato “Federazione A.
Gio”, (omissis) con sede legale in Grugliasco (TO) è
cancellata dalla Sezione provinciale di Torino del
Registro Regionale  delle  Organizzazioni di Vontaria-
to, sezione  Socio-assistenziale.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso al T.A.R. Piemonte  entro 60 giorni  dalla  noti-
fica  o  dall’intervenuta piena  conoscenza.

La   presente   determinazione sarà affissa all’albo
della Provincia di  Torino,  sito  in Via Maria Vittoria
12.

Il presente provvedimento, non comportando spe-
se, non  assume rilevanza  contabile.

Il Dirigente Servizio Solidarietà Sociale
Giorgio Merlo

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà

Sociale 19 dicembre 2007, n. 225 - 1471185/2007. Cancel-
lazione dalla Sezione Provinciale di Torino del Registro
Regionale delle Organizzazioni di volontariato - Sezione
Impegno civile e tutela e promozione dei diritti - dell’Or-
ganizzazione di Volontariato “Informagay” (omissis)
con sede legale in Torino

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale

(omissis)

determina

L’Organizzazione di Volontariato “Informagay”
(omissis) con sede legale in Torino, è cancellata dal-
la Sezione provinciale di  Torino del  Registro  Regio-
nale delle Organizzazioni di Vontariato, Sezione Im-
pegno  civile e  tutela  e  promozione  dei diritti.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso al T.A.R. Piemonte  entro 60 giorni  dalla  noti-
fica  o  dall’intervenuta piena  conoscenza.

La   presente   determinazione sarà affissa all’albo
della Provincia di  Torino,  sito  in Via Maria Vittoria
12.

Il presente provvedimento, non comportando spe-
se, non  assume rilevanza  contabile.

Il Dirigente Servizio Solidarietà Sociale
Giorgio Merlo

Regione Piemonte
Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia
montana e foreste

Programma ALCOTRA - Alpi latine cooperazione
transfrontaliera - Italia - Francia - Invito alla presentazio-
ne di progetti singoli

Nell’ambito dell’ Obiettivo cooperazione territoria-
le europea, il Comitato  di  sorveglianza del program-
ma ‘ALCOTRA’ per la frontiera Italia-Francia
(Alpi) dichiara aperta l’attuazione del programma
approvato con decisione della Commissione europea
C(2007)5716 del 29 novembre  2007.

Ogni soggetto pubblico o privato in possesso dei
necessari requisiti interessato a realizzare progetti di
cooperazione transfrontaliera rispondenti alle condi-
zioni di ammissibilità previste nelle schede misura
della guida di attuazione, può presentare domanda
di  contributo pubblico  a partire  dal  15 gennaio 2008
presso il Segretariato tecnico congiunto del Program-
ma,  11  Rue de  la Marne - 06500 Menton  (France).

Le risorse finanziare messe a bando ammontano al
30% della disponibilità  FESR  del  PO.

Il primo Comitato di Sorveglianza utile, che si ter-
rà indicativamente entro il mese di giugno 2008, esa-
minerà le domande pervenute entro e non oltre il
31 marzo  2008 (farà fede il  timbro  postale).

Nel caso in cui il fabbisogno finanziario per i pro-
getti idonei risultasse superiore alla risorse FESR di-
sponibili su ciascuna misura, il Comitato di sorve-
glianza procederà alla formulazione di graduatorie
sulla base dei punteggi attribuiti a ciascun progetto.
I punteggi sono attribuiti in base ai criteri riportati
sulla guida  approvata dal Comitato.

Le domande presentate dopo la data del 31 marzo
2008 saranno esaminate successivamente nel caso in
cui  rimangano  ancora risorse  disponibili.

Tutti gli eventuali aggiornamenti del presente invi-
to, saranno comunicati sul sito ufficiale del program-
ma.

La guida d’attuazione del programma che fornisce
le indicazioni utili alla presentazione dei progetti, e
il fascicolo progettuale (scheda e allegati) possono
essere scaricati direttamente dal sito ufficiale del
programma  http://www.interreg-alcotra.org.

Per ogni chiarimento in merito al presente invito,
gli interessati potranno rivolgersi al STC - 11 Rue
de la Marne - 06500 Menton, tel. + 33 4 92 41 10
20 e a tutti i partner istituzionali (per l’Italia: Regio-
ni Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria, Province di
Torino, di Cuneo e di Imperia; per la Francia: Pre-
fetture di Regione e Consigli Regionali Rodano Alpi
e PACA, Prefetture di Dipartimento e Consigli ge-
nerali dell’Alta Savoia, Savoia, Alte Alpi, Alpi di
Alta  Provenza  e  Alpi Marittime).

Regione Piemonte
Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia
montana e foreste

Programma ALCOTRA - Alpi latine cooperazione
transfrontaliera - Italia - Francia - Invito alla presentazio-
ne di proposte per la costituzione di Piani Integrati Tran-
sfrontalieri (PIT)
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Nell’ambito dell’Obiettivo cooperazione territoriale
europea, il Comitato di sorveglianza del programma
‘ALCOTRA’ per la frontiera Italia-Francia (Alpi)
dichiara aperta l’attuazione del programma approva-
to con decisione della Commissione europea
C(2007)5716 del 29 novembre  2007.

Soggetti  ammessi alla  presentazione
Sono ammessi a presentare proposte per la costi-

tuzione di  PIT  i soggetti di  seguito indicati:
- Per l’Italia: Regione Autonoma Valle d’Aosta,

Province,  Comunità montane, Parchi
- Per la Francia: Consigli generali, Enti pubblici,

Syndicats Mixtes
Modalità di presentazione della proposta di inter-

vento
La  proposta si compone  di  due  documenti:
- una lettera di presentazione firmata dai due pro-

ponenti e  dagli  altri partner eventualmente già iden-
tificati;

- una scheda di proposta in cui devono essere ri-
assunte  le principali  informazioni  sul  PIT.

La documentazione può essere presentata dal 15
gennaio 2008 al 30 Aprile 2008, data di chiusura del
presente invito, presso il Segretariato tecnico con-
giunto  del Programma, 11  Rue de  la Marne - 06500
Menton (France). Nel caso di invio a mezzo posta
farà  fede  la data  del timbro  postale.

Le risorse finanziare messe a bando ammontano al
30% della disponibilità  FESR  del  PO.

Esame  delle  proposte
Le proposte saranno esaminate dal primo Comita-

to di Sorveglianza utile, che si terrà indicativamente
entro  il  mese di  giugno  2008.

Informazioni
Per ogni chiarimento in merito al presente invito,

gli interessati potranno rivolgersi al STC - 11 Rue
de la Marne - 06500 Menton, tel. + 33 4 92 41 10
20 e a tutti i partner istituzionali (per l’Italia: Regio-
ni Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria, Province di
Torino, di Cuneo e di Imperia; per la Francia: Pre-
fetture di Regione e Consigli Regionali Rodano Alpi
e PACA, Prefetture di Dipartimento e Consigli ge-
nerali dell’Alta Savoia, Savoia, Alte Alpi, Alpi di
Alta  Provenza  e  Alpi Marittime).

La guida d’attuazione del programma che fornisce
le indicazioni utili alla presentazione delle proposte
di PIT e la relativa scheda possono essere scaricati
direttamente dal sito ufficiale del programma
http://www.interreg-alcotra.org.

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Provincia di Alessandria
D.Lgs. 152/2006 - L.R. 40/98 - Avvio procedimento di

V.I.A.: Progetto per rinnovo autorizzazione per gestione
piattaforma stoccaggio provvisorio di rifiuti solidi urbani,
rifiuti speciali assimilabili agli urbani e rifiuti urbani pe-
ricolosi ubicata in Alessandria. Proponente AMIU S.p.A.

In data 27 dicembre 2007 la AMIU S.p.A.  Azien-
da Multiservizi Igiene   Urbana con sede legale e
operativa in Viale Teresa Michel, 44 - 15100 Ales-
sandria, ha depositato presso l’Ufficio di Deposito
della Provincia di Alessandria - via Galimberti n. 2 -
ai sensi dell’art. 28, comma 2, lettera a) del D.Lgs.
152/06, copia degli elaborati relativi al: “Progetto per
rinnovo autorizzazione alla gestione della piattafor-
ma per lo stoccaggio provvisorio per rifiuti solidi ur-
bani, rifiuti speciali assimilabili agli urbani e rifiuti
urbani pericolosi, ubicata in Alessandria Viale Terte-
sa Michel 44 allegati alla domanda di pronuncia di
compatibilità  ambientale, presentata alla  Provincia di
Alessandria - Protocollo di ricevimento n. 184598 del
27/12//2007 - ai sensi dell’art. 26, comma 1 del
D.Lgs. 152/2006.

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposi-
to degli elaborati sul quotidiano “La Stampa -pag.
69"- pubblicato in  data 27  dicembre 2007.

La documentazione presentata è a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico presso l’Uffi-
cio di Deposito  della Provincia - via  Galimberti, 2 -
Alessandria dalle ore 9,30 alle ore 12,30 di tutti i
giorni della settimana, sabato e domenica esclusi, per
45 gg. a partire dal 27 dicembre 2007, data della
pubblicazione dell’avvenuto deposito degli elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici  potranno  essere presentati all’Uf-
ficio di Deposito nel termine di 45 gg. dalla data del
27 dicembre 2007 e rimarranno a disposizione per la
consultazione da parte del pubblico fino al termine
del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Valutazione è stabilita, ai sensi dell’art. 31 - com-
ma 1 -  del D.Lgs.  152/06,  entro 90 giorni dalla data
della pubblicazione di avvenuto deposito degli elabo-
rati, fatto salvo le eventuali interruzione e sospensio-
ne  a  norma di  legge.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento
designato è la dott.ssa Maria Cristina Reggiani, re-
sponsabile dei Servizi Amministrativi Dipartimentali
del Dipartimento Ambiente, Territorio e Infrastruttu-
re, Via Galimberti n. 2, 15100 Alessandria; Respon-
sabile dell’Organo Tecnico V.I.A. è l’Ing. Claudio
Coffano, Dirigente della Direzione Pianificazione -
Difesa del Suolo - V.I.A. - Servizi Tecnici della Pro-
vincia di  Alessandria.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale del Piemonte entro
60 giorni dalla piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente
Direzione Pianificazione - Difesa Suolo

V.I.A - Servizi Tecnici
Claudio Coffano

Provincia di Torino
Progettazione e realizzazione di un impianto di risalita

per il collegamento della strada regionale 23 del Colle del
Sestriere con il Forte di Fenestrelle e per il collegamento
con il complesso di Pra Catinat. Avvio del procedimento

Proponente: Ing.  Giannicola  Marengo.
Comunicazione  di avvio del procedimento inerente

la stipula di un Accordo di Programma relativo alla
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progettazione e realizzazione di un impianto di risa-
lita per il collegamento della S.R. 23 del Colle del
Sestriere con  il Forte di  Fenestrelle e  per  il  collega-
mento  con  il  complesso  di  Pra  Catinat.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990  n. 241  e s.m.i. il responsabile del procedimento
è l’Ing. Giannicola Marengo - tel. 011/861.5020 - fax.
011/861.5455.

Il Dirigente del Servizio Pianificazione Trasporti
Giannicola Marengo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Richiesta taglio piante sul Torrente Maira in Comune
di Savigliano. Comunicazione di avvio del procedimento
(L.R. 7/2005, art. 13 e 14 c.2)

Data  di  avvio: 24/12/2007 prot. 23461;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa

Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.
Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome:
Dott. Walter Cognome: Bessone
Laura Giraudo
Telefono:  0171/321911
e-mail: walter.bessone@regione.piemonte.it
laura.giraudo@regione.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 60  gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo - Economia

Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo - Corso Ken-
nedy n. 7  bis.

In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è
ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Unione consorzi irrigui San Michele Mondovì - richie-
sta di concessione in sanatoria per occupazione sedime
demaniale del rio San Bernardo dall’infrastruttura deno-
minata “Ponte canale in pietra” del canale irriguo Piana
in Comune di San Michele Mondovì. Comunicazione di
avvio del procedimento (L.R. 7/2005, art. 13 e 14 c.2)

Data  di  avvio: 24/12/2007 prot. 23420;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche

Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-
fesa  Assetto Idrogeologico Cuneo

Corso Kennedy n. 7  bis.
Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Ing.  Alfio  Cognome: Rivero
Telefono: 0171/321911 e-mail: alfio.rivero@regio-

ne.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo - Economia

Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo - Corso Ken-
nedy n. 7  bis.

In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è
ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Comune di Grinzane Cavour - lavori di manutenzione
idraulica rii Moglietta e Carzello in comune di Grinzane
Cavour. Comunicazione di avvio del procedimento (L.R.
7/2005, art. 13 e 14 c.2)

Data  di  avvio: 28/11/2007 prot. 16956;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Ing.  Alfio  Cognome: Rivero
Telefono: 0171/321911 e-mail: alfio.rivero@regio-

ne.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 90  gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo - Economia

Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo - Corso Ken-
nedy n. 7  bis.

In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è
ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Provincia di Cuneo -  rimozione materiale vegetale
dall’alveo fiume Po presso abitato di Cardè. Comunica-
zione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005, art. 13 e 14
c.2)

Data  di  avvio: 2712/2007 prot. 23564;
Responsabile  del Procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome:
Dott. Walter Cognome: Bessone
Laura Giraudo
Telefono:  0171/321911
e-mail: walter.bessone@regione.piemonte.it
laura.giraudo@regione.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 60  gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo - Economia

Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo - Corso Ken-
nedy n. 7  bis.

In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è
ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Comune di Peveragno - Lavori sistemazione idraulica
e idrogeologica su Torrente Josina e Rio Gironda in
Comune di Peveragno. Comunicazione di avvio del pro-
cedimento (L.R. 7/2005, art. 13 e 14 c.2)

Data  di  avvio: 31/12/2007 prot. 24130;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa  Assetto Idrogeologico Cuneo Corso Kennedy  n.
7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Dott. Walter Cognome:  Bessone

Telefono: 0171/321911 e-mail: walter.bessone@re-
gione.piemonte.it

Data  di  conclusione  del  procedimento: 90  gg.
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo - Economia

Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo - Corso Ken-
nedy n. 7  bis.

In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è
ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Comune di Peveragno - Lavori sistemazione idraulica
e idrogeologica su Torrente Josina e Rio Bedale in Co-
mune di Peveragno. Comunicazione di avvio del proce-
dimento (L.R. 7/2005, art. 13 e 14 c.2)

Data  di  avvio: 31/12/2007 prot. 24131;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Dott. Walter Cognome:  Bessone
Telefono: 0171/321911 e-mail: walter.bessone@re-

gione.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 120 gg.
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo - Economia

Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo - Corso Ken-
nedy n. 7  bis.

In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è
ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Direzione Programmazione strategica, Politiche territo-
riali ed Edilizia

Avviso di avvio del procedimento - Proposta di Accor-
do di Programma ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. 267/2000
tra la Regione Piemonte, il Comune di Nizza Monferrato
e l’A.S.L. n. 19 di Asti, finalizzato alla ridefinizione della
localizzazione del progetto riguardante il Presidio Ospe-
daliero della Valle Belbo, oggetto di contestuale variante
urbanistica al P.R.G.C. del Comune di Nizza Monferrato
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(1° fase), nell’ambito del programma generale degli inter-
venti afferenti la nuova struttura ospedaliera (2° fase)

Data di avvio del procedimento: 10 gennaio 2008,
data della Conferenza di Servizi convocata ai sensi
del 3°  comma dell’art. 34  del D.lgs.  267/2000.

Istanza: inoltrata congiuntamente dall’A.S.L. 19 di
Asti e dal Comune di Nizza Monferrato il 19 no-
vembre  2007,  prot. n. 18571/  u.t.u.

Termini per la conclusione del procedimento: 180
giorni.

Responsabile del procedimento: Arch. Claudio  Fu-
magalli Dirigente del Settore Accordi di Programma
ed  Esame di  Conformità  Urbanistica.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti: Regione Piemonte, Settore  Accordi di Program-
ma ed Esame di Conformità Urbanistica, corso Bol-
zano n. 44 Torino, dalle ore 10 alle ore 12,30 - dal
lunedì  al venerdì.

Termine per la presentazione di memorie scritte:
20 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. del presente
avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Claudio Fumagalli
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
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Antica roccaforte trasformata in Castello, passò al ramo
dei Savoia Carignano nel 1605.

Il principe Emanuele Filiberto nel 1676 affidò
a Guarino Guarini i lavori di ampliamento e trasformazione,

ripresi nel 1756 da Giovanni Battista Borra, che realizzò
la facciata principale neoclassica.

Il Castello fu la dimora prediletta di Carlo Alberto che rinnovò,
con la regia di Pelagio Palagi, varie sale dei sontuosi appartamenti,

decorate con mobili, dipinti e carte cinesi.
All’architetto spetta anche la costruzione del complesso neogotico

delle “Margarine” situato nel bellissimo parco, con grotte,
laghetti e cascate di gusto romantico.
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